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SMART DESTINATION

COMPONENT “PARTECIPAZIONE”
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METODOLOGIA LIVING LAB
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Obiettivi del T1
T1 racchiude le attività di coinvolgimento e confronto fra gli stakeholder sui temi rilevanti per la modellazione di una SMART DESTINATION.
Il progetto identifica 3 tipologie di utenti dell’ecosistema digitale transfrontaliero che sarà sviluppato:
• Pmi turistiche
• PA/DMO
• Turisti
I fabbisogni di queste 3 tipologie di utenti in termini di informazioni, strumenti ICT, networking ecc saranno messi a fuoco tramite il processo di Living Lab. Con gruppi rappresentativi di questi utenti sarà co-progettato l’ecosistema digitale transfrontaliero e il modello di governance di Smart Destination
Il Processo di Living Lab opererà a 2 livelli:
• Living Lab Madre virtuale
• LL territoriali

Il Living Lab Madre
Opera attraverso riunioni online
Alcune riunioni saranno di discussione/analisi (es definizione gruppi Target, monitoraggio dei LL regionali, analisi e validazione risultati ecc) 
Altre riunioni saranno sessioni di brainstorming (es, individuazione del modello di governance a livello transfrontaliero)
I suoi componenti sono: i responsabili delle attività di partecipazione e i fornitori qualificati selezionati per supportare i processi partecipativi.
Potranno essere invitati a partecipare ai brain storming anche stakeholder di rilievo sovraregionale (quali ad es rappresentanti del Ministero del Turismo italiano ecc)


I Living Lab territoriali
I Living Lab adotteranno una metodologia partecipativa di co-progettazione con gli utenti finali degli strumenti e saranno basati su di una metodologia comune ma organizzativamente saranno adattati alle specificità e necessità di ogni territorio di progetto.
Il format base degli eventi LL prevede la suddivisione degli stessi in 2 parti:
a) SESSIONI SEMINARIALI FORMATIVE:
I LL si aprono con una prima parte formativa sui temi di Impresa 4.0 nel turismo, degli strumenti digitali ecc
b) FOCUS GROUP DI CO-PROGETTAZIONE:
la seconda parte è dedicata a FG con gruppi ristretti (circa 16 partecipanti) per co-progettare con gli utenti il sistema di Smart Destination

La metodologia dei Living Lab
La metodologia utilizzata per i Living Lab sarà il “design thinking”, basato sulla versione sviluppata dall’Hasso-Plattner Insitute dell’Università di Postdam.
Il modello prevede 6 step di lavoro:
a) Understand
Il gdl che gestisce il processo dovrà “diventare esperto” del tema alla base del progetto
b) Observe
Il gdl deve conoscere approfondire la conoscenza degli utenti (soprattutto attraverso ricerca qualitative) Il punto non è tanto chiedere direttamente agli utenti i loro bisogni e problemi quanto identificarli attraverso osservazioni, interviste ecc
c) Point of view
Il gdl definisce una “micro-teoria” sul problema e sulle esigenze degli utenti.
d) Ideate
A questo punto vengono eseguite sessioni di brainstorming con gli utenti per generare soluzioni. Le idee vengono raggruppate, raffinate e poi votate per identificare quelle da sviluppare ulteriormente
e) Prototype
Il prototipo serve a comunicare e testare la soluzione con gli utenti
f) Test
La fase di test è finalizzata a raccogliere i loro feedback per migliorare il concept ed è ripetuta fino a ottenere una risposta pienamente posivita

La Metodologia applicata ai Component del progetto
La metodologia sarà così declinata
a) Understand
Il gdl che gestisce il LL madre dovrà approfondire il tema in modo da preparare lo scenario da presentare agli stakeholder all’avvio dei LL regionali
b) Observe
Il gdl, tramite il survey e riunioni del LL madre (partecipati da stakeholder sovraregionali, responsabili dei Component Progettazione e Sviluppo e provider tecnologici) dovrà approfondire la conoscenza deli stakeholder 
c) Point of view
Il gdl dovrà descrivere il problema e le esigenze delle 3 tipologie di utenti.
d) Ideate
I responsabili dei LL regionali dovranno condurre le sessioni di brainstorming con gli utenti per generare le soluzioni. Le idee vengono raggruppate, raffinate e poi votate per identificare quelle da sviluppare nei component successivi. Per supportare le sessioni si potranno utilizzare software specifici come https://stormboard.com
Le soluzioni costituiranno le indicazioni per il component Progettazione
e) Prototype
Grazie al component Sviluppo sarà realizzato il prototipo
f) Test
Grazie al component Azioni pilota saranno testate le soluzioni implementate, coinvolgendo gli utenti per la loro validazione
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La cooperazione al cuore del Mediterraneo
La coopération au coeur de la Méditerranée
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